
NELGIORNO IN CUI pure il Financial Times

prova «sgomento» per il suo modo di gover-

nare, Silvio Berlusconi ripesca un evergreen

del suo repertorio e si tuffa all’attacco dell’op-

posizione: «La demo-

craziae la libertà nel

nostro Paese non so-

no ancora garantite

perchè c'è una opposizione illibera-
le che ancora sventola nelle sue ban-
diere i simboli del terrorismo e dei
partiti della tirannia». Berlusconi
parla a Milano in serata, a un conve-
gno dei Riformatori azzurri. Mentre
il Financial Times, nell’editoriale di
ieri, scrive: «Il modo in cui Silvio
Berlusconi governa l'Italia non ces-
sa mai di stupire e sgomentare.
Troppo spesso, le sue priorità appa-
iono personali o marginalmente di
partito. Straordinariamente è riusci-
to a mantenere la sua coalizione di
centro destra insieme e rimanere in
carica per quattro anni e mezzo». Il
giornale della City sottolinea che il
suo «ultimo successo è stato far pas-
sare attraverso il Parlamento dei
grandi cambiamenti costituzionali
senza nessun serio tentativo di un
accordo trasversale. Nello stesso
tempo è determinato a rovesciare la
riforma elettorale che ha dato nella
passata decade la tanto necessaria
stabilità». «Non solo le misure sono
contraddittorie - commenta Ft - ma
rischiano di assorbire così tanto
tempo al Parlamento che le uniche
due riforme economiche significati-

ve del governo Berlusconi - pensio-
ni e rafforzamento delle regole dei
mercati finanziari - potrebbero non
diventare legge prima delle elezioni
del prossimo aprile». Il giornale lon-
dinese ricorda poi che Berlusconi
«è ancora impegnato a far passare la
legge che riduce i termini della pre-
scrizione per reati come la corruzio-
ne, che potrebbe cancellare la con-
danna di Cesare Previti. E si è impe-
gnato ad introdurre in tempo per le
elezioni una nuova legge che elimi-
na le restrizioni sulla propaganda
elettorale, il che gli consentirebbe di
sfruttare il suo vasto impero media-
tico».
E il premier come risponde? «Non
abbiamo mai trasformato Palazzo
Chigi in una merchant bank, non ab-
biamo mai rubato, non abbiamo mai
insultato la sinistra, non abbiamo
mai usato le televisioni contro di lo-
ro e non abbiamo mai usato la giu-
stizia contro di loro», dice arringan-
do la platea milanese. Segue la soli-
ta “distinzione” tra comunisti
“dichiarati”, come Rifondazione, e
quelli “nascosti”, «più pericolosi»,
che si dicono «socialdemocratici,
socialisti e addirittura liberaldemo-
cratici senza smettere il sistema di
lotta politica proprio del comuni-
smo». E ancora: «Serve una grande
“operazione verità” contro le misti-
ficazioni. Ci sono anziani mandati
sui tram e sui bus a dire che non ab-
biamo aumentato le pensioni».

ROMA Si fa sempre più concreta la possibilita per il nuovo Psi
guidato da Bobo Craxi di convergere nel progetto che vede in-
sieme sdi e radicali (la rosa nel pugno). Parlando a Roma ad una
riunione di quadri socialisti, Craxi ha infatti giudicato «seria e
concreta la possibilità per i socialisti italiani di poter contribuire,
sul piano teorico e ideale, a dare risposte politiche di governo e
di riforma ai nuovi problemi che attraversano la nostra società».
Occorre «promuovere una nuova politica del lavoro e delle pro-
fessioni, una tutela dalle nuove povertà e una legittima risposta
ai problemi che colpiscono le regioni meridionali, attraversate
da una nuova e più efferata insorgenza della criminalità. Il suc-
cesso e la partecipazione della popolazione alla manifestazione
di Locri- prosegue il segretario - provano questa preoccupazio-
ne e sottolineano la grande rilevanza della questione». «Se ver-
ranno accolte alcune di queste questioni come prioritarie e base
di arricchimento del percorso politico avviato fra lo sdi e i radi-
cali, sarà per noi naturale convergere con pari entusiasmo sul
cammino intrapreso».

Alla fine, l’avvocato Angelo Sammarco, di-
fensore di Cesare Previti, ha chiesto che il
suo assistito venga prosciolto per prescri-
zione. In subordine naturalmente alla ri-
chiesta di un’assoluzione piena, ma nella
peggiore delle ipotesi che almeno i suoi rea-
ti siano prescritti per discrezionalità dei giu-
dici, visto che è svanita la speranza di un
salvataggio con leggi ad hoc varate dal par-
lamento. Ieri, terzultima udienza del pro-
cesso milanese d’appello per la vicenda
Sme, è finita la serie delle arringhe (dopo
Sammarco ha parlato Renato Borzone, il di-
fensore dell’ex giudice Filippo Verde). Sa-
bato le eventuali repliche e lunedì la came-
ra di consiglio.
Sammarco ha evitato di toccare le corde

dell’emotività, non si è commosso fino alle
lacrime come aveva fatto il suo appassiona-
to collega Giorgio Perroni. Ma pure lui ha
usato gli artifici retorici del paradosso:
«Non dovete dimenticare che avete di fron-
te un imputato che ha subito una serie di in-
giustizie mai vista nella storia giudiziaria».
Cesare Previti è diventato l’«imputato sim-
bolo di ingiustizia» per l’«accanimento»
con cui la magistratura non ha derogato dal
principio che la legge è uguale per tutti.
Mentre nell’aula accanto, all’udienza preli-
minare per i fondi neri Mediaset, il gup Fa-
bio Paparella ammoniva le parti per i toni
troppo accesi del contraddittorio, qui nessu-
no ha censurato l’avvocato Sammarco per
gli insulti rivolti a Stefania Ariosto: «paz-
za», «mentalmente disturbata», «visiona-
ria», «manipolata», «calunniatrice» e «se-

dicente teste». Perché a suo dire non è affat-
to una testimone disinteressato ma sicura-
mente era indagata e ha barattato la sua im-
munità in cambio di confessioni. Il tutto sa-
rebbe scritto nel famoso fascicolo 9520 or-
mai archiviato e che all’origine conteneva
tutti gli atti delle inchieste milanesi sulla
corruzione delle toghe romane. Tanto per
cambiare Sammarco ne ha chiesto il seque-
stro. «Io non l’ho mai visto - ha detto - ma
con gli occhi della mente posso immagina-
re che lì ci siano i nomi di Stefania Ariosto e
di Vittorio Dotti, iscritti come indagati».
Con questi solidi argomenti ha concluso
che la teste principale è «inutilizzabile».
In parallelo, al processo Mediaset il gup ha
concesso solo in minima parte la traduzio-
ne dall'inglese degli atti raccolti nel corso
delle indagini. Paparella, ha sciolto così la

riserva sulla richiesta avanzata dai difenso-
ri degli imputati di tradurre qualcosa come
oltre 400mila pagine di documentazione
raccolta in lingua inglese, nel corso dell'in-
chiesta sui fondi neri creati dal gruppo di
Segrate con la compravendita di diritti tele-
visivi.
Intanto la Procura di Milano ha notificato ai
legali di Silvio Berlusconi la richiesta di
proroga delle indagini per lo stralcio di in-
chiesta che vede il premier accusato di cor-
ruzione, mentre il Tribunale federale ha di-
chiarato irricevibili i ricorsi presentati da
quattro società italiane del gruppo Media-
set (che smentisce) e da un privato cittadino
contro una decisione del Ministero pubbli-
co della Confederazione che aveva dispo-
sto il blocco di conti bancari per complessi-
vi 140 milioni di franchi.

La difesa all’ultimo attacco: Previti, simbolo dell’ingiustizia
Processo Sme, si conclude la serie delle arringhe. Insulti alla Ariosto, da lunedì si riunisce la camera di consiglio
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